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Appassionato dibattito su giornali e TV al Festival dell'Unità 

«Il TG1 difende De Mita, il TG2 Craxi 
Signor Zavoli, questa è informazione?» 

Il presidente della RAI rispondendo alle domande deiruditorio ha esposto il suo programma 
partecipazione di Luciano Ceschia e Adalberto Minucci (moderatore Gino Galli) - Vedremo 

Dal nostro inviato 
TIRRENIA — 'Adesso il TGl critica i ministri 
aoeialitti e il TG2 quelli democristiani. Ma se De 
Mita e Craxi si mettono d'accordo, tutti e due i 
telegiornali si metteranno a parlare bene del «oyerno. L'opposizione è come se non ci fosse. E 
li, dottor Zavoli, questa la chiama mformazio-

nel; A parlerò con tono accalorato è un giovane 
del pubblico che ha accolto per primo l'invito del 
moderatore Gino Galli ad intervenire nel dibatti
to sull'informazione, domenica sera alla Fcata. 

Servio Zavoli, presidente della Rai-TV e gradi
to ospite a Tirrenia, è messo un po' alla berlina. 
E, paradossalmente, proprio perché non fa difese 
d'ufficio ma espone il suo programma per una 
Rai-TV rinnovata. Il pubblico lo segue con gran
de attenzione e sembra misurare le ipotesi di rin
novamento proposte, sul metro della propria in-
sofferenia alle faziosità passate e presenti. Tutti 
gli interventi suonano dunque come ammoni
menti: 'Staremo a vedere Aspettiamo la prova 
dei fatti: Zavoli raccoglie la sfida: -So che qui 
ho di fronte una fetta di opinione pubblica, di 
utenti», commenta. Come a dire: patti chiari, 
dibattito utile. 

E di cose interessanti se ne sono infatti sentite. 
C'è da dire che gli oratori (con Zavoli discutevano 
Luciano Ceschia, per lunghi anni segretario del 

sindacato giornalisti e ora direttore de «Il Picco-
lot; e il compagno Adalberto Minucci) potevano 
rifarsi a un terreno seminato di fresco con buone 
sementi. Poco prima delle ferie, infatti, il Consi
glio di amministrazione della Rai-TV ha esami
nato il problema del pluralismo e delle lottizza
zioni. Il documento finale — approvato all'una
nimità — è una autocritica severa e, insieme, una 
Siattaforma di possibili ipotesi di rinnovamento. 

ulla carta, certo, ma senza equivoci. A tale do
cumento si è spesso rifatto Zavoli per illustrare il 
suo programma: la legge di riforma della Rai-TV 
va emendata. Il pluralismo, concepito come cin
ghia di trasmissione con i partiti, ha prodotto 
effetti distorti, cioè la creazione di due reti «ideo-
logiche» e l'invito ai giornalisti a seguire il diret
tore con la tessera di partito uguale alla propria. 
Ora, dice Zavoli, bisogna spezzare questi canali 
verticali, puntando sulla professionalità e auto
nomia dei giornalisti e sulla corretta funzionalità 
della commissione parlamentare di vigilanza. 
Perché l'informazione svolge un ruolo sempre 
più importante e può contribuire a formare una 
società rinnovata: la Rai-TV, che è un servizio 

Pubblico, deve esprimere gli interessi generali del 
aese. 
Affermazioni programmatiche importanti che 

Zavoli ha pronunciato in qualità di presidente 

(ha tenuto a precisare) e di fronte a una serie di 
dirigenti autorevoli dell'azienda, mescolati al 
pubblico: il neo-direttore generale, eletto all'una
nimità, Biagio Agne8, e il consigliere d'ammini
strazione Bindi (de), ad esempio, sono qui a Tir
renia provenienti dalla Festa dell'Amicizia di 
Viareggio. 

Vedremo, dunque, qualcosa di nuovo sul vi
deo? Ceschia è parso il più ottimista, pur facendo 
riferimento al mondo della carta stampata. A suo 
giudìzio, infatti, gli ostacoli al rinnovamento so
no molti ma non tali da definire il settore «in 
emergenza» come altri della vita nazionale, «/n 
fondo — ha detto — pensateci bene e vedrete 
che l'attacco piduista, per quanto insidioso, non 
è passato. La maggioranza dei giornalisti non si 
è fatta imbavagliare e ha salvato la propria di
gnità e autonomia professionale: 

Minucci ha rifiutato di formulare ipotesi •otti
mistiche» o «pessimistiche». Seguendo il filo di 
una analisi degli ultimi decenni na fatto scorrere 
il ricordo degli anni neri di Bernabei, quando la 
Rai-TV era un feudo de; e poi gli anni delle lotte 
operaie e dei giornalisti per la democratizzazio
ne; e infine la ferocia lottizzatrice del pentaparti
to. *Ora — ha detto Minucci — sembra che que
st'ultima tendenza sia entrata in crisi. I dirigen
ti Rai-TV sono consapevoli che continuare su 

per un'azienda rinnovata - La 
qualcosa di nuovo sul video? 

questa strada potrebbe portare l'azienda al de
perimento organico; le forze politiche sanno — 
anche se non tutte lo ammettono — che i giorna
li si possono comperare, ma senza la garanzia 
che potranno poi essere imbavagliati; la vicenda 
Calvi-'Corriere della Sera' reca con sé tutte le 
contraddizioni collegate allo spostamento delle 
proprietà editoriali dal mondo industriale al 
mondo bancario: 

Sono tutti elementi che inducono il PCI a 
mantenere tra i propri obiettivi prioritari di lotta 
quello per una informazione capace di essere mo
mento di crescita democratica. Come? Minucci 
ha fissato due filoni: quello della difesa intransi
gente e dello sviluppo della autonomia professio
nale dei giornalisti: e quello della capacità del 
movimento sindacale e eli massa di coinvolgere i 
mezzi di informazione nelle loro battaglie. La 
protesta contro le faziosità non basta più. 

Le ultime parole sono spettate a Zavoli che 
tanti interventi aveva suscitato da parte del pub
blico. I suoi inviti 'ad essere tutti un po' eretici 
rispetto alle proprie ideologie e a 'farla finita 
con la ricerca a tutti i costi dello sgarro' forse 
hanno suscitato qualche punta di diffidenza ata
vica. Ma l'appello a *una instancabile vigilanza' 
non è caduto nel vuoto. Può stare tranquillo. 

Vanja Ferretti 

Una giornata 
tra i 

centomila 
di Tirrenia 

Mille problemi da risolvere ad ogni istan
te, tranne uno: quello dell'assenteismo 

Del nostro inviato 
TIRRENIA — Non per esse-
re vanagloriosi, ma la festa 
dell'Unità è un'altra cosa. È 
ancor* ammessa, una punta 
di 'Orgoglio di partito» In 

X uesta residua stagione di 
tria iconoclastica? E allora 

sentite questa. . . . . 
- Ieri mattina a Lucca •— 
città compresa nel program
ma «decentrato» della festa 
dell'Amicizia In corso a Via
reggio — era previsto un di
battito sull'assenteismo par
lamentare. Un tema spinoso 

Il programma di 
oggi e domani 

• Stand stampa comunista: 
ora I O — Attivo nazionale 
data propaganda, introduce 
Walter Veltroni, conclude A-
laaeandro Natta. 
• Stand stampa comunista: 
ora 18 — Dibattito cPolitica a 
cultura tra crisi e trasforma* 
afone». A cura di Rinascita. 
Partecipano Luciana Castelli
na, Federico Coen, Goffredo 
Fofi, Luciano Pedrazzi, Franco 
OttoJanghi. 
• Spezio dibattiti: ore 2 1 — 
«H sindacato di fronte alla cri
si». Partecipano Franco Bor-
gbini. Mario Colombo, Agosti
no Marianetti, Enzo Mattina. 
• Teatro Tenda: ore 2 1 — E-
afeittona dai ballano di Riga 
(URSS). 
• Sperio Teatro: ore 21 .30 
~-~ Spettacolo di mimo con Y-
ves La Breton. 

DOMANI 
• Stand stampa comunista: 
ora 18 — «Tecnici, organizza
zione del lavoro, rinnovamen
to tecnologico» con Roberto 
Cassola, Giacinto Militello, 
Riccardo Terzi. 
• Spazio dibattiti: ore 2 1 — 
«La questione democristiana 
oggi» con Giulio Andreotti. 
Gianni De Micheli» e Giorgio 
Napolitano. 
• Padiglione scienza: ore 2 1 
— «Informatica e processi de
cisionali. Serve il calcolato
re?». Con Silvano Andriani, 
CiuBono Bianchi. Giovambatti
sta Gerace. Bulgarelli, Paolo 
Savona, Luigi Rey. 
• Araria dada festa: ore 21 .30 
— Recital di Gianni Morandi. 

per la DC. Avrebbero dovuto 
parteciparvi Gerardo Bianco 
e Giorgio De Giuseppe, capi
gruppo ' democristiani alla 
Camera e al Senato. Ebbene, 
pur atteso e programmato, 
quel dibattito non si è svolto. 
E sapete perché? Per... as
senteismo dell'uditorio. SI 
sono ritrovati in otto nella 
sala del convegno: i due e-
sponenti parlamentari e sei 
fedelissimi. Otto di numero. 
Il resto delle sedie era vuoto, 
desolatamente vuoto. Gli ac
cidenti si sono sprecati ma 
non è cambiato nullo, e 11 di
battito sull'assenteismo è 
stato rinviato a quando ci sa
rà qualcuno. 

E allora? Allora niente. So
lo che la festa dell'Unità è u-
n'altra cosa. Tutto qua. Ba
stava una telefonato, e il di
battito io si sarebbe potuto 
organizzare persino qui a 
Tirrenia. Significava am
mettere che la festa del PCI è 
una festa «diversa»? C'è un 
fastidio per questo aggettivo, 
è vero, ma se gli aggettivi so
pravvivono una ragione — 
gran dio — dovrà pur esser
ci... 

• • • 
Trecentomila. È questa la 

stima dei visitatori nei primi 
tre giorni di festa. Soltanto 
l'altro ieri, prima domenica, 
hanno varcato 1 cancelli dal
ie 130 alle 140 mila persone. 
Da Pisa e da Livorno il gros
so, ma anche da più lontano: 
da tutte le province toscane, 
dalla Liguria, dall'Emilia, 
dall'Umbria, da Roma. E poi 
gruppi consistenti — di gio
vani soprattutto — dalle cit
tà del Mezzogiorno, dal Ve
neto, dal Piemonte, dalla fa
scia adriatica. Affollano I 
viali, gremiscono gli stands, 
sfilano davanti alle mostre, 
fanno il pieno al dibattiti, 
prendono d'assalto bar e ri
storanti, si stendono sull'er
ba sotto gli alberi, osservano 
un religioso silenzio in libre
ria, si scatenano nell'arena 
dei concerti o sotto il tendo
ne della discoteca. 

E sembra che non ci sia 
nulla che si possa tralascia

re: si guarda tutto, si tocca 
tutto, si vuol parlare di tutto. 
Portuali e docenti universi
tari, contadini della Marem
ma e precari di Clnisello Bal
samo, casalinghe di Pisa e ri
cercatori di Frascati, tutti 
Insieme per intrecciare — 
con fatica talvolta, ma con 
volontà — un dialogo che se 
comincia > • dagli • appunta
menti ufficiali del program
ma, prosegue poi fittissimo 
al ristorante cinese, al tavolo 
della tombola, alle luci sof
fuse della gelateria, in ogni 
angolo di questo Incredibile 
villaggio. 

Ti affacci sotto II tendone 
bianco dell'Unità (certamen
te lo stand più ardito e am
mirato) e senti un ragazzino 
quindicenne che contesta gii 
•esperti» circa la «formula 
uno», la guida di Arnoux, le 
caratteristiche dei motori o 
la sicurezza delle corse; entri 
nel padiglione dei dibattiti e 
trovi Sergio Zavoli. presiden
te della RAI-TV, che spiega 

come farà a rinnovare l'a
zienda; più avanti, In un al
tro stand gremito, ascolti 
Luporini e altri che denun
ciano la *cultura dell'imme
diatezza» e ragionano di i-
dentltà nazionale, di circola
zione del testi, di uso del lin
guaggio, di come è fatta *Ri-
nascita»; più avariti ancora, 
In un altro padiglione, trovi 
che si parla di pesche, di po
modori, di quella Intollerabi
le distruzione dei prodotti a-
grlcoll che si ripete ogni an
no e del bisogno crescente di 
cooperazione fra i contadini. 
E tutto questo Insieme, con
temporaneamente, con un 
pubblico numeroso e attento 
che non è là per caso, o che 
comunque, se per caso c'è ca
pitato, c'è rimasto di propo
sito perché l'argomento gli 
Interessa davvero. 

» • • 

Mal visti tanti ragazzi con 
sacco a pelo. Mal visti a Pisa 
oa Tirrenia, almeno. Ieri, lu
nedì, era la serata del con

certo coi tGenests», e già la 
mattina alle 9, dodici ore pri
ma dell'inizio, centinaia di 
giovani si allineavano da
vanti ai cancelli ancora 
chiusi della festa. A mezzo
giorno, come si dice 'in pre
vendita», èrano stati già di
stribuiti tredicimila biglietti. 
Spalancati gli ingressi, per V 
intero pomeriggio è stato un 
flusso ininterrotto verso 1' 
immensa arena nonostante 
il sole dardegglante Impieto
so. Una imponente, vario
pinta, vivacissima folla di 
giovani veri, di «aspiranti* 
giovani, di giovani *dl ritor-> 
no». Solo a tarda sera era 
possibile fare un calcolo del
le presenze, ma intanto per
ché tutto si svolgesse nel 
massimo ordine, più di cin
quecento compagni veniva
no «comandati' al servizio di 
ingresso. E cinquecento per
sone, già da sé, potrebbereo 
rappresentare una non di
sprezzabile platea... 

E questo la festa di Tirre
nia? Non solo questo, certo, 
ma questo e mille altre cose 
assieme. Quando t protago
nisti sono ogni giorno cento
mila persone, ogni giorno, o-
gni momento-la festa è di
versa. Iproblemi sono infini
ti, sorgono ogni istante, ogni 
istante si risolvono ma altri 
se ne ripresentano. Nessuno 
può sospettare, ad esemplo, 
quante e quali esigenze pos
sa portarsi dietro quella pic
cola folla di giornalisti e di 
teleoperatori — duecento
dieci persone — accreditati 
presso l'ufficio stampa, della 
festa. Le macchine da scrive
re sembrano piazzate lungo 
il percorso di una processio
ne. Afa meglio così. Fra t mll-
let l diecimila problemi che 
questi comunisti pisani deb
bono affrontare, uno solo A 
assolutamente eseluso: l'as
senteismo. 

Eugenio Manca 

Scuola: a Reggio Emilia dibattito 
sulla riforma della superiore 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Probabilmente quella tenutosi alla festa 
dell'Unità sulla scuola a Reggio Emilia domenica sera, è stata una 
delle ultime iniziative sulla riforma della scuola media superiore 
prima che la legge, già approvata alla Camera nel luglio scorso, 
approdi nei prossimi giorni al Senato per il dibattito in aula. All'in
contro hanno preso parte Giovanni Berlinguer (PCI), Luciano Be-
nadusi (PSI). F. Casati (DC) e Ether SerTavalle (PRI) dando vita 
ad una discussione che aveva il sapore delle dichiarazioni d'intenti 
dei partiti in vista, appunto, del dibattito a Palazzo Madama. 

Sessantanni senza una riforma (l'ultima rìsale al lontano '22) 
creano attese, bisogni radicali e resistenze forti. «Una legge come 
questa può, più che riformare, aprire un processo riformatore, e 
moltissimo dipenderà dalla fiducia dei cittadini nello Stato* ha 
detto Giovanni Berlinguer, aggiungendo qualche nota di pessimi
smo sia per il poco spazio lasciato, in questa legge, all'iniziativa 
degli operatori della scuola, sia per le pessime prove date dallo 
Stato proprio in questi giorni. «La scuola e anche un banco di prova 
per la questione morale* ha detto Giovanni Berlinguer, ricordando 
che l'assessore campano Delcogliano venne ucciso subito dopo che, 
mettendo mano ali enorme spesa per la formazione professionale, 
aveva chiuso 250 corsi rivelatisi fonte di finanziamento per perso

naggi lesati alla camorra. Questioni grosse, che «scottano», 
anche grandi temi culturali e politici si affacciano dietro 
legge. Prima di tutto la formazione e l'istruzione professionale: ci 
sono forti spinte perché, assorbiti gli istituti proftaaionali sella 
acuoia unitaria, si creino canali paralleli. LMiieagnainaalo della 
religione, che il de Casati ha definito «risolto in modo positivo* 
dalla legge, la struttura unitaria dell'intera acuoia media superiore. 
«Dobbiamo difendere questa unitarietà — ha detto Benaduai — 
incominciando a garantire nelle classi dei primi anni la presenza di 
ragazzi che hanno fatto scelte d'indirizzo diverse*. Altri punti toc
cati dal dibattito sono stati il raccordo con la scuola deu'obbugo, : 
l'obbligo scolastico. Tutti i rappresentanti dei partiti hanno auepi- : 
ceto e si sono impegnati per una rapida approvazione della logge ai 
Senato, ma, in particolare nelle parole di Benadusi, sono emerse 
preoccupazioni per le spinte di destra (un gruppo di parlamentari 
democristiani ha gii annunciato manovre per peggiorare la Isajga) • 
per sabotare anche questa riforma. 

Finito il dibattito, continua la festa di Reggio Emilia. Il prosai-
Brune mo appuntamento di prestigio è giovedì alle 21, quando 

TVcntin, Aureliana Alberici e il professor De Lai J *— 
•Scuola e lavoro*. 

di 

Numerose le feste in corso 

Sottoscrizione: 
ha raggiunto 

il 73 per cento 
ROMA — A quota 14 miliardi 940 milioni 38 mila 849 lire, la 
sottoscrizione ha toccato e superato il traguardo del 70% 
fissato per domenica 12 settembre: è stata infatti raggiunta 
la quota del 73 per cento. Nuove federazioni toccano la cifra 
assegnata; Pordenone, Imola e Modena sorto già oltre il 
100%. Ferrara è al 100% (470 milioni). Buoni risultati han
no conseguito le federazioni di Genova e Carbonla. Con 
rtslslo del festival nazionale a Tirrenia, la raccolta del fon
di per la nostra stampa ha avuto un nuovo impulso, anche 
perone, In concomitanza, si sono aperte numerose feste 
pTotlnclalt e cittadine, come a Padova, Roma, Milano, Rag» 
gto av, Ravenna, Ferrara. Ecco di seguito la graduatoria. 

Fodera*. 
Aosta 
Verbania 
Pordenone 
Mooena 
Bologna 
Lecco 
Imola 
Ferrara 
Novara 
Crema 
Mantova 
Erma 
Sassari 
Capo d'Ori. 
Siracusa 
Gorizia 
Potenza 
Bolzano 
Varese 
Ravenna 
Fon 
Vanesi 
Piacenza 

RirnW 
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Treviso 

Somma 
raccolta 
49850000 

112 320000 
65 139000 

760000000 
1555000 000 
1.480000000 

68000000 
200000000 
470000000 
129000000 
56400000 

214S5O0C0 
39000000 
54 348 000 
41800000 
70000000 
89550 000 
46.000000 
25.000000 

150000000 
390000000 
270000000 
202.500000 
108.000000 
46.620.000 

123.000.000 
38.000.000 

177.995600 
94561500 

180000.000 
82.500000 

121.59 
11232 
108.C5 
103.57 
107.26 
105.71 
104.62 
102.56 
100.00 
99.23 
9754 
95.49 
90.70 
90.58 
88.94 
87.50 
85 29 
83.64 
83.33 
83.33 
82.98 
81.82 
81.00 
80.00 
76,03 
77.85 
76.00 
75.74 
75.41 
75.00 
75.00 

Terni 
Mano 
B'efla 
Viterbo 
Pavia 
Cremona 
Isemia 
La Spezia 
Taranto 
Genova 
Pisa 
Brescia 
Chieti 
Crotone 
Savona 
Como 
Ancona 
Trento 
Rieti 
Massa C. 
Alessandria 
Avezzano 

Trieste 
Catania 
Rovigo 
Imperia 
Carborsa 
Salerno 
Cagliari 
Perugia 
Pesaro 

Oristano 

148000000 
950000000 
62.100000 
65 700000 

160000000 
93998430 
18.000.000 

158.400.000 
60.767.000 

420.000.000 
256.176.000 
267.000.000 
38500000 
46500.000 

150343.480 
79.967.600 

105.391687 
40.700000 
16.852500 
62000000 

134.643.500 
23.350.000 
44500.000 
70.000.000 
45.150.000 
93521.740 
41.155.400 
22.770000 
44505.000 
63.000.000 

148050.000 
188338912 
43.0S0.400 
13500000 

74.00 
73.08 
73.06 
73.00 
72.73 
72.31 
72.00 
72,00 
71,49 
71,19 
71.16 
7056 
70.00 
70.00 
69.93 
69.54 
67,99 
67.83 
67.41 
67.39 
67.32 
66.71 
65.00 
64.81 
64.50 
64.50 
63.32 
6355 
63.15 
63.00 
63.00 
62,78 
61.50 
61.36 

Avellino 
Udine 
Padova 
Brindisi 
Ascoli P. 
Lecce 
Palermo 
Trapani 
Agrigento 
Torino 
Vercelli 
Pescara 
Messina 
Sondrio 
Tempio P. 
Bergamo 
Ragusa 
Siena 
Roma 
Verona 
Caserta 
Lucca 
Pistoia 
CaRanisseQa 
Prato 
Viareggio 
Livorno 
L'Aquila 
Nuoro 

Napoli 
Macerata 
roggia 

18384 000 
60612 C00 

102500000 
45 000 000 
71.860.800 
53.765.000 
77.600.000 
38.000.000 
35.000.000 

350000.000 
45608.500 
45000.000 
30700000 
20.000.000 
11020.000 
77.000.000 
35.750.000 

176.000.000 
436.143300 

83.500.000 
39825000 
21.000.000 

108.160.000 
23000.000 
8S.00O.OOO 
75000.000 

185000000 
26.740000 
32.980000 
17.700000 
16.000.000 

190000.000 
33500000 
63.125.000 

6128 
60.61 
6059 
60.00 
59.68 
59.74 
59.69 
58.46 
58.33 
58.33 
57.01 
5655 
55.82 
55.56 
55.10 
55.00 
55.00 
55.00 
54.52 
53.87 
53.10 
52.50 
52.00 
51.11 
50.00 
50.00 
48.68 
48.62 
47,11 
46.58 
45.71 
4554 
44.67 
4353 

Latina 
Arezzo 
Asti 
Firenze 
Vicenza 
Catanzaro 
Bari 
Cosenza 
Campobasso 
Varie 

39024300 
90000.000 
15500.000 

345.000000 
24.500.000 
24.750000 
69.675000 
19500 000 
6500.000 

10500.000 

43.36 
41.86 
40.79 
38.98 
37.69 
36.40 
34.94 
2858 
21.67 

6rUOUATORlAr«aOIIAL£ 

Vane d'Aosta 
Fgggjnagna 

Frasi VG. 
Lombardia 
Trentino AA. 
Liguria 
Piemonte 
Umbria 
Sicilia 
Veneto 
Abruzzo 
Sardegna 
Marche 
Lazio 
Toscana 
Calabria 
Pugka 
Campania 

12159 
99.39 
80.71 
7650 
75.02 
73.00 
70^3 
69.15 
66.06 
6ÌV06 
6554 
6450 
64.16 
61.40 
55.89 
51.78 
49.67 
49.17 
48.95 
4455 

IETTK 
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Invece di valorizzare 
gli apporti individuali 
si tende a sottometterli 
Cara Unità, 

conte mai la gente si ricorda, anche con 
una certa punta di orgoglio, dei giovani che 
prestano servizio militare solo quando la 
televisione e gli altri strumenti d'informa
zione danno notizia di un nostro contingen
te che parte per prendere posizione nel Li
bano? Per quale altro strano meccanismo, 
quando li incontrano per strada, nelle tante 
città dove prestano servizio di leva, l'unica 
cosa che troppo spesso sanno fare è cam
biare marciapiede? Forse ci vuole un pizzi
co di coerenza in più, o è chiedere troppo? 

Avete mai assistito ad un addestramento 
militare? È un addestramento quasi esclu
sivamente in funzione della grande coreo
grafia del giuramento. Mai visto tanto fu
mo da dare negli occhi dette nostre fami
glie. tanti soldi spesi, troppi; ed ecco la giu
stificazione: che bella soddisfazione avere 
un figlio in divisa e in guanti bianchi infila 
con tanti altri a salutare così marzialmen
te; che bello, vero? 

Allora però astenetevi da valutazioni più 
o meno superficiali sulle nostre capacità 
(vedi recenti episodi di terrorismo contro 
strutture militari). 

Ma l'addestramento con le armi, al com
battimento, il vero servizio militare? Chi è 
••fortunato» riesce anche a sparare una de
cina di caricatori.contro un bersaglio... E 
poi tanta noia. 

Sembrerà strano, eppure quest'anno di 
servizio di leva è una vera e propria scuola 
di lenta distruzione psicologica, dell'identi
tà individuate. Invece di raccogliere e valo
rizzare gli apporti individuali, si tende a 
sottomettere psicologicamente questi gio
vani che, spesso ancora troppo deboti per 
poter reagire a questo bombardamento, ne 
porteranno per molto tempo conseguenze 
gravi. Ma è un'operazione che a qualcosa o 
a qualcuno serve ancora? 

Sempre in questi giorni, si è scritto che il 
nostro, escluso il contingente di leva, è un 
esercito di disoccupati. E vero! Il più delle 
volte, chi ha firmato o si appresta a farlo è 
spinto soprattutto dall'assoluta impossibi
lità di trovare nella società una collocazio
ne lavorativa e per non gravare più sul bi
lancio familiare. 

Le strutture militari sono una componen
te non di poco conto di questo nostro Stato, 
ma non mi sembra che le politiche degli 
attuali governi si siano dimostrate capaci 
di perseguire coerentemente l'obiettivo di 
ridare efficacia ed autorità allo Stato, e 
non solo nel campo militare! Efficacia si
gnifica professionalità: l'autorità è possibi
le solo con il consenso: obiettivi entrambi 
diffìcilmente raggiungibili visto che attual
mente si punta più sulla frattura che sull' 
unità per risolvere i mali del Paese. 

Dopo tutte queste parole, rimane comun
que il problema: domani come ci comporte
remo? Il ministro della Difesa farebbe be
ne. oltre ad inviare circolari in cui si richie
de ai comandi delle varie caserme una mag
giore vigilanza delle stesse, anche a richie
dere un diverso comportamento degli uffi
ciali. Essi dovrebbero anche far proprio il 
patrimonio civile, morale è politico costruì-

. io in tanti anni di lotte dal popolo italiano. 
e farsi carico di costruire con t soldati un 
rapporto al cui centro slamo I valori demo-

• erotici di questa nostra Repubblica nata 
dalla.Resistenza, sanciti dall'Assemblea 

> costituente nella Carta costituzionale, frut
to del sacrificio di tanti che seppero impu
gnar»! le armi, pur aborrendo la guerra, a 
presso anche delia propria vita, per ridare 
speranza e una prospettiva migliore al fu
turo del Paese. Obbedendo di più a questi 
principi e cercando di comprenderli a fon
do, saremmo gii su uno stesso fronte, uniti 
invece che divisi. , 

LETTERA FIRMATA 
da sa militare di leva (Roma) 

TVagkomico 
perché taoUerabile 
Cer» Unita. 

vorrei Inviare un plauso al presidente 
Spadolini per essersi avvalso in modo così 
evidente deltormai famoso articolo 92 del
la Costituzione. senza temere l'ironia facile 
dei contemporanei ni quella dei posteri 
(lui. storico insigne, capirà l'importanza). 

Purtroppo a volte il 'tragicomico» non è 
„ meli tropea e metà comico, ma il modo in 

cui si manifesta il -tragico» quando i giun
to alt •intollerabile». 

FORTUNATA ESPOSITO 
(Geaova) 

. < » * • 

ti è HI !•••••• politica 
sia legata 

M *m éeUnsMÌmmto rìschio» 

il compagno Bufai ini conclude Pedi toria
te per nJflita in occasione dell'anniversario 
della morte di Togliatti, citando questo 
brano, scritto dallo stesso Togliatti nel '57 
in polemica con Garaudy: «...non vi è nessu
na politica la quale non sia legata a un de
terminato rischio; ma il rischio più grave 
che an Panilo comunista possa correre ci 
sembra sia quello di starsene legato a certe 
affermazioni di principio, più o meno bene 
intese, e di non avere politica alcuna, cioè di 
non affrontare la realtà della situazione che 
sta davanti a lui con iniziative e proposte, e 

Juindi con movimenti, che tendano a mo-
idearla in senso favorevole alle aspirazioni 

dei lavoratori e allo sviluppo di tutto il movi
mento che va verso il socialismo... Guai se 
soltanto Barche scorgiamo certi rischi ci 
condannassimo a stare fermi». 

Non so se Bufalini ritenga particolar
mente attuali e pertinenti queste parole di 
Togliatti, se con queste parole abbia voluto 
lanciare un messaggio al Partito ed in par
ticolare al gruppo dirigente, che mi sembra 
spesso in difficolti ad assumere iniziative 
che coinvolgono tutti gli iscritti. 

Sono convinto che il Partito, dopo Hn-
successo delle iniziative assume nel trien
nio '76-79 per fare avanzare la strategia 
della via italiana al sodammo, abbia finito 
per sopravvalutare i rischi che derivano 
sempre dalla assunzione di nuove posizioni 
e quindi stia correndo il rischio più grave. 
che i quello di stare fermi. Per me. per le 
esperienze che faceto ogni giorno, sono tut -
torà valide epertlnentile parole di Togliat
ti. Sul problemi internazionali II PCI non 

ha corso questo rischio, perché ha saputo 
assumere nuove posizioni portando a com
pimento un processo di revisione iniziato 
nel 1956 (non colte però come una occasio
ne per Instaurare un dialogo con la società, 
perché prevate la tendenza alla chiusura 
interna): ma sui problemi di politica Inter
na non abbiamo saputo fare altrettanto, 
non sappiamo fare scelte chiare e finiamo 
per subire gli avvenimenti e rischiamo spes
so di cadere nella predicazione, nell'immo
bilismo La stessa scelta politica e strategi
ca dell'alternativa democratica, la fisiono
mia del nostro Partito delineata nel rappor
to al Comitato centrate dal compagno Na
politano. vengono Interpretate come inizia
tive propagandistiche. 

La giusta preoccupazione di dare il senso 
della nostra diversità non aiuta il dispie
garsi di tutte le energie, cogliendo tutte te 
occasioni per realizzare un confronto aper
to con la società per la soluzione dei proble
mi concreti che assillano i cittadini. 

Una conferma di questa mia opinione mi 
è venuta dal successo della posizione tem
pestiva della Direzione del Parlilo in occa
sione delta recente crisi governativa, che 
non si è limitata a dire *no alte elezioni 
anticipate»: successo che dimostra come il 
Paese abbia bisogno di un Partito comuni
sta che chiarisca la sua fisionomia, le sue 
proposte programmatiche, in grado di esse
re presente nella società per contribuire a 
risolvere i problemi della gente, di prendere 
Iniziative, di un'attività costruttiva da e-
spltcarsl In tutti i campi. 

LIMANO FAMIGLI 
Assessore provinciale (Modena) 

Scarsa attenzione 
verso i lavori 
che richiedono fatica 
Cari compagni. 

con grande meraviglia abbiamo notato 
che nel programma del Festival nazionale 
dell'Unità non c'è l'iniziativa, tradizionale 
per l'Associazione -Amici dell'Unità», del
l'incontro dei diffusori. 

Riteniamo inutile soffermarci sull'im
portanza della nostra Associazione e. in 
particolare, del lavoro delle migliaia di 
compagni diffusori. Soprattutto in questi 
anni difficili il lavoro di diffusione capilla
re della nostra stampa è quanto mai neces
sario, in presenza di gravi distorsioni delle 
posizioni del nostro Partito. 

Non è nostra intenzione esaltare retori
camente il lavoro dei diffusori; ma neppure 
è possibile accettare che un momento tradi
zionale di riflessione e discussione qual è 
sempre stato l'incontro nell'ambito dette 
feste nazionali, venga semplicemente e 
completamente cancellato. 

Ora, non crediamo che questo sia stala 
' una semplice dimenticanza o distrazione. 
Più volte abbiamo rilevato la scarsa atten
zione dei gruppi dirigenti verso i lavori che 
richiedono fatica quotidiana. Troppo spes
so i gruppi dirigenti considerano i compa
gni che fanno questi lavori, semplici mano
vali e non vere colonne dell'attività politica 
del PCI. 

Elio GUANDALINI e Salvatore ADDUCE 
(Suzzara • Mantova) 

Con il PCI si può; 
senza non si può 
(e si curi il fegato) 
Cara Unita, 

// Globo ha pubblicato un'intervista a 
Donat-Cattin sull'attuale momento politi
co (26 agosto). 

Sulla fine dell'intervista, trattando della 
revisione della Costituzione. Donat-Cattin 
mette le cose facili: fa addirittura capire 
che tutto può farsi a colpi di maggioranza 
(sia pure assoluta). 

Basti ricordare come introduce l'argo
mento: 'Con tutto il rispetto necessario. 
non credo che proprio Pertini possa dimen
ticare la Costituzione. Non i vero che oc
corrano maggioranze particolari». 

Il Nostro, visceralmente e notoriamente 
anticomunista, pormi il cavallo affamato 
che sogna la biada. 

Vediamo, così, come stanno obiettiva
mente le cose e togliamo qualche nebbia 
(per fame) dagli occhi di Donat-Cattin. 

L'art. 138 detta Costituzione dice ire co
se: 
1) le leggi per rivedere la Costituzione sono 
approvate a maggioranza assoluta dei 

. componenti di ciascuna Camera nella se
conda votazione: 
2) quando 1/5 dei membri di una Camera 
ne faccia richiesta, sono soggette a referen
dum popolare; 
3) quando, in seconda votazione, vengono 
approvate con la maggioranza di 2/3. non si 
procede a referendum. 

Dire ora, come dice Donat-Cattin, che 
•non occorrono maggioranze particolari». 
significa come si vede dare degli imbecilli 
agli italiani. 

Vediamo, infatti, in concreto, che cosa 
può accadere: 
1 * casa Una legge di revisione costituziona
le viene approvata a maggioranza assoluta. 
in seconda votazione, ma col voto contrario 
dei PCI: è chiaro, non passa, perché il PCI 
chiede il referendum popolare (bastano 125 
deputati ed il PCI ne ha oltre 170). 
2* caso. Una legge di revisione costituziona
le viene approvata a maggioranza di 2/3 in 
seconda votazione. È chiaro, ci sono anche i 
voti del PCI. 

Morate: nel caso di revisione della Costi
tuzione. col PCI si può fare tutto, senza II 
PCI non si può fare alcunché. 

Con buona pace per il fegato di Donat-
Cattin. 

E, si badi, tralascio il problema politico 
(ed anche morale direi). 

FRANCESCO MALFATTI 
(Lacca) 

Il contenuto 
si potrebbe utilizzare? 
Cara Unità, 

secondo dati dell'istituto internazionale 
di ricerche sulla pace di Stoccolma, esiste
vano nel mondo, sino al giugno 1980, oltre 
60.000 ordigni nucleari. TI sarei grato se un 
tuo esperto volesse rispondere a questa do
manda: nel quadro di una seria azione di 
disarmo, le cariche atomiche di dette bom
be potrebbero ancora venir utilizzate per 
fini pacifici? 

A. GIARA 
(Geaova) 
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